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PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta nomina di Oskar Herics a membro della Corte dei conti
(C7-0009/2014 – 2014/0802(NLE))

(Consultazione)

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 286, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a 
norma del quale è stato consultato dal Consiglio (C7-0009/2014),

– visto l'articolo 108 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A7-0128/2014),

A. considerando che la commissione per il controllo dei bilanci ha valutato le qualifiche del 
candidato proposto, segnatamente in relazione alle condizioni di cui all'articolo 286, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

B. considerando che, nella riunione del 17 febbraio 2014, la commissione per il controllo dei 
bilanci ha proceduto all'audizione del candidato designato dal Consiglio a membro della 
Corte dei conti;

1. esprime parere positivo sulla proposta del Consiglio di nominare Oskar Herics membro 
della Corte dei conti;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio e, per 
conoscenza, alla Corte dei conti nonché alle altre istituzioni dell'Unione europea e alle 
istituzioni di controllo degli Stati membri.
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ALLEGATO 1: CURRICULUM VITAE DI OSKAR HERICS

Istruzione 

1976 Liceo federale e liceo scientifico federale (Bundesgymnasium und 
Bundesrealgymnasium) di Mattersburg 
con esame di maturità 

1982 Studi di giurisprudenza all'Università di Vienna 
e conseguimento della laurea magistrale in Giurisprudenza 

dal 1992 Frequentazione di corsi e seminari selezionati all' 
università di Economia di Vienna 
Frequentazione di corsi e seminari di perfezionamento, specialistici e 
di formazione della personalità, alla Corte dei conti 

Percorso di carriera
 
1982 Pratica forense presso il tribunale penale distrettuale di Vienna 
1982/1983 Servizio di leva obbligatorio nell'esercito federale austriaco 
1983 Amministrazione austriaca delle poste e telegrafi (revisione) 
1991 Ingresso alla Corte dei conti 

(revisore nel dipartimento per il settore energetico) 
1995 Membro della revisione interna della Corte dei conti (fino al 2001) 
1996 Dirigente revisore nel dipartimento per il settore ferroviario e dei 

trasporti 
1998 Dirigente revisore contabile e rappresentante del dirigente del 

dipartimento per gli affari legati alla ricerca 
1998 Membro della commissione del personale distaccata della Corte dei 

conti (fino al 2003) 
2003 Dirigente del dipartimento per le banche e la gestione del debito 
2006 Esperto della Corte dei conti in seno alla commissione per il debito 

sovrano 
(fino all'ottobre 2013) 

2007 Rappresentante della Corte dei conti in seno al comitato permanente in 
materia di previsioni di bilancio e liquidazioni dei conti degli enti 
territoriali (VR-Komitee) (fino al 2009) 

2008 Rappresentante del dirigente della sezione 4 (finanze e sostenibilità) 
2011 Dirigente della sezione 5 (finanze ed economia) 
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ALLEGATO 2: RISPOSTE DI OSKAR HERICS AL QUESTIONARIO

QUESTIONARIO PER I CANDIDATI ALLA CARICA DI MEMBRO DELLA 
CORTE DEI CONTI

Esperienza professionale

1. Descriva i principali aspetti della sua esperienza professionale nei
settori delle finanze pubbliche, dell'amministrazione o del controllo amministrativo.

Fin dal mio ingresso alla Corte dei conti austriaca, nel 1991, mi sono occupato del controllo 
della pubblica amministrazione e delle imprese pubbliche. In tutte le funzioni che ho ricoperto 
nella suddetta Corte dei conti – in qualità di revisore, di dirigente revisore, e di dirigente di 
dipartimento e di sezione – ho applicato con successo l'intero ventaglio dei metodi di 
revisione contabile (verifica della gestione contabile, verifica della conformità e 
dell'efficienza economica) applicati anche dalla Corte dei conti europea. Ho in special modo 
acquisito solide conoscenze ed esaurienti esperienze nel settore del controllo e della revisione 
contabile in oltre 100 revisioni eseguite, nonché grazie alla mia collaborazione ad operazioni 
di verifica degli organi statali di controllo, messe in rete su scala nazionale e internazionale.
Le revisioni che ho eseguito o diretto includevano una vasta rosa di organi 
dell'amministrazione federale e dei Land, fino alle verifiche su imprese e altre organizzazioni 
nell'area dell'energia, dell'economia dei trasporti e dell'agricoltura, del settore culturale e 
dell'organizzazione di eventi e nel settore della ricerca, bancario e finanziario. Nei miei otto 
anni d'attività come dirigente del dipartimento competente per le banche e la gestione del 
debito, i punti nodali delle revisioni da me dirette risiedevano nella valutazione i) della 
gestione finanziaria della federazione, dei Land e dei comuni, ii) di specifiche operazioni di 
investimento nei Land, iii) di transazioni finanziarie a rischio delle imprese pubbliche, iv) 
dell'efficacia del sistema di controllo interno nella gestione finanziaria degli enti territoriali, v) 
dell'efficienza economica delle banche pubbliche (compresa la Banca nazionale d'Austria) e 
dell'efficacia dei sistemi di vigilanza finanziaria (vigilanza dei mercati finanziari, piano di 
salvataggio per le banche). Le relazioni critiche della Corte dei conti austriaca redatte in tal 
contesto hanno innescato una serie di provvedimenti di riforma (quali ad esempio la 
cristallizzazione giuridica del divieto di speculazione o la nuova disciplina della vigilanza dei 
mercati finanziari), hanno determinato intense disamine delle responsabilità politiche in seno 
al Consiglio nazionale e alle assemblee dei Land e hanno contribuito in modo sostanziale ad 
una gestione migliorata dell'adempimento degli incarichi pubblici nel settore della gestione 
finanziaria.

Nelle funzioni di dirigente di dipartimento e di sezione, che ho esercitato per oltre dieci anni, 
oltre all'attività di revisione propriamente detta, ero competente per la direzione e lo sviluppo 
delle risorse umane, per l'impiego delle risorse economiche e la coordinazione della dinamica 
di revisione nelle unità organizzative da me dirette, per la definizione degli schemi di 
revisione e l'assicurazione della qualità, nonché per la rappresentanza della Corte dei conti 
austriaca all'esterno.
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Ho inoltre partecipato attivamente al potenziamento e all'ottimizzazione della collaborazione 
nella rete del controllo delle finanze pubbliche a livello bilaterale, europeo e internazionale. 
Ciò è stato possibile, fra l'altro, partecipando a seminari, laboratori e incontri professionali per 
lo scambio d'esperienze con istituzioni superiori estere di controllo dei conti (Croazia, 
Slovacchia, Macedonia), come pure grazie alle revisioni parallele, effettuate sotto la mia 
responsabilità, con organi di controllo esteri (ad esempio, sui temi "adeguamento ai 
cambiamenti climatici sul piano europeo", "Eurofisc" o "Costi del controllo", nel quadro del 
gruppo di lavoro IV sui fondi strutturali, del comitato di contatto del presidente della Corte 
dei conti europea e delle istituzioni superiori di controllo dei conti degli Stati membri dell'UE.

Durante il mio mandato di dirigente di sezione per il dipartimento delle finanze dell'UE, mi 
sono intensamente occupato di tematiche legate all'Unione e ho potuto conoscere, in linea di 
principio, la modalità operativa della Corte dei conti europea. Ciò ha avuto corso sotto forma 
della stesura della relazione finanziaria annuale dell'UE, grazie alla partecipazione come 
accompagnatore alle revisioni della predetta Corte in Austria e sotto forma dell'effettuazione 
di controlli autonomi riferiti all'Unione europea, come ad esempio i progetti LEADER dal 
2007 al 2013 e il programma di misure agroambientali ÖPUL dal 2007 al 2013. Anche nella 
sezione che dirigevo si illustrano, o meglio, si sono illustrati, settori di spesa fondamentali del 
bilancio dell'UE quali, fra gli altri, l'agricoltura, lo sviluppo rurale, l'ambiente, la politica 
regionale, l'occupazione e gli affari sociali. Le verifiche contabili, effettuate nella mia sfera di 
competenza, su tali importanti temi legati all'UE mi hanno procurato una profonda 
conoscenza della struttura del bilancio dell'Unione stessa e della modalità operativa e di 
funzionamento dei cosiddetti Fondi strutturali e agricoli.

Dal 2006 al 2013 sono inoltre stato, in veste di esperto nel settore finanziario e dei bilanci, 
membro del comitato di lavoro della commissione per il debito sovrano (organo consultivo 
del governo federale austriaco) e rappresentante della Corte dei conti in seno al comitato 
permanente in materia di previsioni di bilancio e liquidazioni dei conti degli enti territoriali. 
Nelle precitate funzioni, ho potuto approfondire le mie conoscenze oltre l'attività di revisione, 
in particolare per quanto concerne la gestione finanziaria della federazione, dei Land e dei 
comuni, e apportare proficuamente la mia esperienza in tale attività nella stima della 
situazione della politica finanziaria, nonché nell'analisi della sostenibilità e della qualità della 
politica di bilancio della Repubblica d'Austria.

2. Quali sono state le tre decisioni più importanti cui ha partecipato nel
corso della sua carriera?

I tre settori decisionali cui ho preso parte si riferiscono ad esempi pratici della mia funzione di 
dirigente revisore alla Corte dei conti austriaca:

1. Subito dopo la prima avvisaglia della crisi finanziaria mondiale, nel 2007, ho dato inizio, 
quale dirigente del dipartimento di revisione delle banche e della gestione del debito all'epoca, 
all'esecuzione di verifiche contabili relative alla gestione finanziaria della federazione, dei 
Land e dei comuni a partire del 2008. Ero inoltre responsabile, in veste di committente, 
dell'attuazione: dalla pianificazione fino alla stesura delle relazioni. Le esaurienti revisioni si 
sono focalizzate sui settori della gestione dei debito, dell'impiego di strumenti finanziari, in 
particolar modo di transazioni in derivati, della gestione della tassazione, nonché della 
gestione del rischio e della funzionalità dei sistemi di monitoraggio e controllo interno. Le 



RR\1020102IT.doc 7/19 PE528.020v02-00

IT

risultanze critiche nelle relazioni di revisione, che hanno fra l'altro messo in luce anche 
un'elevata potenzialità di perdite di poco meno di 300 milioni di euro nell'area dell'Agenzia 
federale di Finanziamento, responsabile della gestione finanziaria della federazione, a motivo 
di transazioni finanziarie a rischio, hanno prodotto effetti ad ampio raggio giacché la 
relazione: (i) è risultata utile quale base per un gruppo di lavoro istituito al massimo livello 
politico (il Cancelliere federale e il ministro federale delle Finanze), (ii) è sfociata nella nuova 
disciplina giuridica dei criteri di conformità nell'Agenzia federale di Finanziamento, (iii) è 
stata tenuta in considerazione dalla politica quale base per il divieto di speculazione 
nell'effettuazione di transazioni finanziarie da parte delle pubbliche istituzioni, definito 
successivamente, (iv) ha portato al miglioramento dei sistemi di controllo interno e al 
consolidamento degli approcci metodologici riferiti alle revisioni a tutti i livelli degli enti 
territoriali e (v) ha così contribuito al consolidamento di finanze pubbliche resistenti e sicure.

La verifica contabile sugli "strumenti di finanziamento degli enti territoriali'' è stata iniziata 
nel 2010 dall'INTOSAI, l'organizzazione internazionale delle istituzioni superiori di controllo 
dei conti, nella serie delle verifiche paradigmatiche (paradigmatic audits): fino ad allora, al 
mondo, ne esistevano soltanto dodici. Esse fungono da esempi significativi e riusciti di 
revisioni straordinariamente proficue, sul piano nazionale, e di parametri di riferimento per 
tutti i membri dell'INTOSAI, sul piano internazionale.

2. In veste di dirigente di sezione competente, mi sono impegnato per un posizionamento più 
vigoroso della Corte dei conti austriaca nella verifica dei conti consuntivi della federazione e 
ho dato il via a nuove misure nel settore delle revisioni finanziarie (financial audits), 
applicando le norme internazionali per le revisioni contabili (ISSAI ed ISA). Ciò riguarda in 
particolare l'introduzione dei controlli funzionali per determinati sistemi di calcolo del 
bilancio, quali ad esempio i processi di finanziamento o il calcolo relativo al personale. 
Successivamente a consultazioni con le istituzioni superiori di controllo dei conti della 
Svizzera e del Regno Unito, la Corte dei conti austriaca ha introdotto con successo suddetti 
controlli funzionali sistemici. Fondandosi sugli esiti dei controlli funzionali e delle verifiche 
del sistema di controllo interno nel calcolo del bilancio, il dipartimento di revisione 
competente della mia sezione effettua una selezione a campione orientata ai rischi per le 
revisioni integrative delle ricevute, al fine di raggiungere, come previsto dalla norma ISSAI 
1200, una sicurezza sufficiente del fatto che lo stato finanziario annuale sia privo di 
presentazioni sostanziali erronee. 

3. Ho cooperato attivamente in veste di massimo rappresentante della Corte dei conti 
austriaca, all'insediamento di un comitato esterno indipendente di revisione nel meccanismo 
europeo di stabilità (MES), impiantato sulla base di un'iniziativa dell'istituzione superiore di 
controllo dei conti tedesca. In relazione alle consulenze, la Corte dei conti austriaca ha svolto 
una proficua opera di convincimento presso i decisori dello stesso paese, avendo dato ai 
decisori competenti, informazioni sempre aggiornate e avendo insistito per un'adeguata 
cristallizzazione di un controllo esterno delle finanze pubbliche, indipendente ed efficace, nel 
MES. Alle suddette iniziative ha fatto corona un decisivo successo, poiché è stato 
cristallizzato un comitato di revisione indipendente composto da 5 membri (Board of 
Auditors) nel trattato sul MES. Ciò rappresenta un importante contributo al consolidamento 
dell'obbligo di rendiconto e della trasparenza in relazione alle attività del MES stesso.
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Indipendenza

3. Il trattato prevede che i membri della Corte dei conti esercitino le proprie funzioni "in 
piena indipendenza". In che modo intenderebbe rispettare tale obbligo, nello 
svolgimento delle sue future mansioni?

L'elevato valore, in questo sistema, dell'indipendenza dei membri della Corte dei conti si 
manifesta nel fatto che essa è codificata sia nel trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE - articolo 285 e articolo 286, paragrafo 1) sia nella dichiarazione di Lima sui principi 
guida di controllo delle finanze (IX congresso dell'INTOSAI, del 1977), perfezionata dalla 
dichiarazione di città del Messico del 2007. Le norme nel codice di comportamento, nei 
principi guida etici e nelle modalità applicative relative al regolamento della Corte dei conti 
concretizzano i requisiti di indipendenza, da me condivisi in toto e senza riserve. Con essi si 
deve garantire la conservazione e l'incentivazione della fiducia del pubblico nel disbrigo 
obiettivo, indipendente e professionale degli incarichi di controllo della Corte dei conti.

A parer mio, il postulato della totale indipendenza rappresenta un fondamento cruciale di 
un'attività efficace ed efficiente del controllo delle finanze pubbliche, al quale è legata a corda 
doppia la sua stessa credibilità e conseguente accettazione. Nella mia pluriennale esperienza 
nella revisione, sono giunto alla consapevolezza di come l'indipendenza abbia un legame 
diretto con l'integrità, l'imparzialità e l'evitare i conflitti di interessi di chi agisce. I membri 
della Corte dei conti sono tenuti a svolgere una funzione di esempio e a conformarsi in modo 
indubbio a tali criteri.

Ho seguito i principi esposti in tutte le funzioni svolte nella Corte dei conti austriaca – da 
revisore, dirigente revisore e dirigente di dipartimento fino a dirigente di sezione – per mia 
profondissima convinzione e, durante la mia attività di revisione, ne ho dato prova anche nelle 
problematiche estremamente sensibili, quali, ad esempio, le possibili violazioni delle 
normative sugli aiuti e sulla concorrenza e i sospetti di atti delittuosi 

Qualora fossi designato membro della Corte dei conti, mi atterrei scrupolosamente alle 
disposizioni del caso sulla conservazione dell'indipendenza (come già avvenuto nella mia 
professione finora svolta), al fine di garantire in modo inequivocabile la mia indipendenza. 
Quanto sopra risulta pertinente anche per il caso in cui sussista, in relazione a un incarico di 
revisione di mia competenza, il rischio di un conflitto d'interessi con la responsabilità che 
sono tenuto ad accollarmi. Previa informazione al presidente, ricuserei detto incarico di 
revisione.

4. Le è stato mai concesso il discarico, qualora la procedura fosse prevista, per le 
funzioni di gestione che ha esercitato in precedenza?

Non ho esercitato alcun'attività gestionale né tantomeno è prevista in Austria una procedura di 
discarico formale per le funzioni gestionali.

5. Ha partecipazioni finanziarie o in un'impresa, o altri impegni di tale natura, che 
possano entrare in conflitto con le sue eventuali future funzioni? È disposto a mettere a 
conoscenza il Presidente della Corte di tutti i suoi interessi finanziari e di altri impegni 
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di tale natura e a renderli pubblici? Qualora sia coinvolto in eventuali procedimenti 
giudiziari, sarebbe disposto a fornire i dettagli a essi relativi?

Ai sensi dell'articolo 126 della legge costituzionale federale austriaca, i membri della Corte 
dei conti di tale paese hanno il divieto di prendere parte alla direzione e all'amministrazione 
d'imprese soggette al controllo della Corte stessa, come pure di prendere parte alla direzione e 
all'amministrazione d'imprese aventi fini di lucro.

Non ho partecipazioni finanziarie o in un'impresa, o altri impegni di tale natura, che possano 
entrare in conflitto con le mie eventuali future funzioni. In accordo al codice di 
comportamento dei membri della Corte dei conti, all'assunzione della carica, informerò il 
presidente dei miei interessi finanziari e di altri impegni affini, affinché siano da esso resi 
noti. Comunico inoltre di non essere coinvolto in alcun procedimento giudiziario.

6. È disposto a dimettersi da ogni mandato elettivo o ad abbandonare ogni funzione 
attiva che comporti responsabilità in seno a un partito politico in caso di Sua nomina a 
membro della Corte dei conti?

Non ricopro alcuna carica elettiva né tantomeno rivesto una funzione attiva di responsabilità 
in un partito politico. È per me cosa ovvia non assumere simili funzioni nell'esercizio dei miei 
futuri incarichi di membro della Corte dei conti.

7. Come si comporterebbe di fronte a un caso di grave irregolarità, o addirittura di 
frode e/o corruzione, in cui fossero coinvolte persone nel suo Stato membro d'origine?

Sulla base della sua decisione n. 97-2004, i membri della Corte dei conti collaborano a tutto 
campo con l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) riguardo alle indagini di 
quest'ultimo volte alla lotta alla frode, alla corruzione e ad altri illeciti che vadano a discapito 
degli interessi finanziari dell'Unione. La Corte dei conti è tenuta a comunicare 
tempestivamente all'OLAF gli indizi o le avvisaglie dei possibili casi di frode, di corruzione o 
di altri illeciti emersi nel corso delle operazioni di revisione contabile. Ciò si fonda sul 
disposto dell'articolo 287, paragrafo 2 del TFUE, a norma del quale la Corte dei conti riferisce 
di ogni caso di irregolarità contestualmente alle sue attività. Ciò riguarda tanto il versante 
delle entrate (ad esempio, l'evasione dei dazi doganali e delle imposte) quanto quello delle 
uscite (ad esempio, l'uso improprio delle sovvenzioni dell'UE).

A mio giudizio, per preservare la fiducia dei cittadini europei nella funzionalità delle 
istituzioni dell'Unione europea, è indispensabile che anche i membri della Corte dei conti, in 
particolar modo, contribuiscano alla tempestiva scoperta delle potenziali frodi trasmettendo 
immediatamente all'OLAF i casi sospetti resisi noti, senza considerare la persona o l'origine. I 
principi dell'indipendenza e dell'imparzialità, naturalmente, vigono senza limitazioni anche 
per la gestione delle eventuali irregolarità o dei casi di frode o corruzione di persone del mio 
stesso Stato membro.

Nell'attività professionale che ho svolto fino ad ora nella Corte dei conti austriaca, in caso di 
un fondato sospetto d'irregolarità, ho adottato le necessarie disposizioni (se del caso, anche 
nei confronti di un membro del gruppo di revisione): esse arrivavano fino all'apertura di 
accertamenti in materia disciplinare o penale ad opera degli enti competenti. Oltre a ciò, in 
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svariate revisioni da me dirette o di cui avevo la responsabilità, in caso di fondati sospetti di 
atti delittuosi, ho disposto che la procura di Stato competente per il procedimento penale fosse 
tempestivamente ragguagliata e fossero poste a sua disposizione le risultanze delle revisioni in 
materia. Ciò si è ad esempio verificato nel caso delle transazioni finanziarie ad alto rischio (e 
delle perdite da esse scaturite) di un'impresa di trasporti statale, al pari delle perdite imminenti 
di un capoluogo di Land, derivanti da speculazioni finanziarie. Ho parimenti dato il via, anche 
nel caso di un sospetto di grave frode e corruzione nell'ambito di un'impresa energetica 
presente nel mio stesso Land (motivato da dimostrate e palesi fattispecie di arricchimento e 
irregolarità nell'aggiudicazione degli appalti) all'immediata attivazione della procura di Stato. 
Ciò prova il fatto che non faccio alcuna differenza da punti di vista regionali o secondo criteri 
personali nel giudicare le irregolarità insorte e tratto all'identico modo tutti i casi sospetti.

Applicherei tale linea di comportamento franca ed estranea ai compromessi anche quale 
membro della Corte dei conti europea, nel caso di gravi irregolarità e potenziali casi di frode 
e/o di corruzione, a prescindere dalla nazionalità delle persone implicate e collaborando altresì 
con persone del mio Stato membro d'origine; nel mantenimento della riservatezza, disporrei 
altresì l'immediata attivazione dell'OLAF.

Esercizio delle funzioni

8. Quali dovrebbero essere le caratteristiche principali di una cultura di sana gestione 
finanziaria in ogni servizio pubblico?

Oltre all'affidabilità della gestione contabile, nonché alla legittimità e alla regolarità delle 
spese dell'Unione europea, rivestono particolare importanza la sana gestione finanziaria e, a 
ulteriore conseguenza, l'efficacia e l'efficienza della politica dell'Unione stessa.

Nel verificare l'efficienza economica della gestione finanziaria a norma dell'articolo 287, 
paragrafo 2, del TFUE, in combinato disposto con l'articolo 30 del regolamento finanziario 
per il bilancio generale dell'Unione (regolamento finanziario), la Corte dei conti europea deve 
valutare la conformità o meno della gestione finanziaria ai principi dell'economicità, 
dell'efficienza economica e dell'efficacia. I predetti principi di revisione, rappresentano, 
d'altro canto istruzioni operative per gli organi esecutivi, che sono tenuti a gestire le risorse 
dell'UE sulla loro base.

Secondo le mie esperienze inerenti alle verifiche nel settore delle amministrazioni federali e 
dei Land, così come delle imprese pubbliche alla Corte dei conti austriaca, la cultura 
dell'efficienza economica della gestione finanziaria presuppone modelli procedurali collaudati 
e un sistema di controllo funzionante.
Reputo necessario il rispetto dei criteri a seguire, essenziali, affinché le risorse dell'UE non 
siano amministrate soltanto in maniera legittima e regolare, bensì siano impiegate per il 
conseguimento della massima efficacia possibile:

– un quadro giuridico chiaro per l'attività di gestione, come pure un corpus normativo 
semplice e di agevole comprensione in relazione alla gestione finanziaria e allo 
svolgimento dei programmi;

– Obiettivi univoci, concreti e basati su analisi dei fabbisogni comprensibili da parte 
della politica;
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– Competenze gestionali chiare, con una struttura organizzativa trasparente e risorse 
sufficienti in termini di bilancio e risorse umane;

–  Una definizione degli effetti programmati e indicatori prestazionali significativi per la 
misurazione degli effetti stessi;

– un meccanismo di rendicontazione trasparente per l'utilizzo delle risorse finanziarie 
pubbliche, in special modo regole e norme riconosciute per la contabilizzazione e 
l'elaborazione delle relazioni;

–   un sistema di controllo interno funzionante, al fine di garantire il regolare svolgimento 
delle procedure;

– Controlli dell'efficienza economica, ad opera di istituzioni di controllo esterno delle 
finanze pubbliche, per fornire agli organismi democraticamente legittimati (ovverossia 
i Parlamenti), come anche alla categoria di pubblico interessata, informazioni rilevanti, 
indipendenti e il più obiettive possibile sul disbrigo degli incarichi delle istituzioni 
soggette ad obbligo di rendicontazione, alla luce dei principi di revisione 
dell'economicità, dell'efficienza economica e dell'efficacia.

Nel sopracitato contesto, la Corte dei conti europea è in particolare tenuta a verificare se:

– le misure messe in atto per la realizzazione degli obiettivi sono adeguate al 
raggiungimento degli stessi e se le risorse di bilancio previste a tal fine risultano 
appropriate;

– le norme in essere ai sensi della conformità consentono un efficiente svolgimento dei 
programmi, fortemente orientato ai servizi e ai clienti, e incentivano l'erogazione di 
prestazioni orientate agli obiettivi;

– la responsabilità per gli incarichi, le spese e i finanziamenti degli enti amministrativi è 
disciplinata in modo consono, per promuovere la titolarità (ownership) e il buon 
governo (good governance);

– è presente un quadro finanziario e delle tempistiche comprensibile, se lo si rispetta e se 
l'esecuzione del bilancio risulta sufficientemente trasparente;

– si consegue il grado di efficacia delle risorse finanziarie pubbliche impiegate. Si deve 
prestare attenzione, riguardo all'indicatività degli effetti conseguiti, non soltanto agli 
obiettivi prestazionali a breve termine, bensì, in particolare, anche agli aspetti di 
sostenibilità. La presentazione del rendimento [output (cosa si deve conseguire nel 
quadro del programma)], degli esiti (variazioni prodotte dal programma 
nell'immediato), nonché le ripercussioni (variazioni a più lungo termine, da ricondurre 
all'intervento dell'Unione europea) richiedono quale fondamento dati attendibili e di 
rilevanza;

– la contabilità e i sistemi di stesura delle relazioni sono attendibili, al fine di poter 
comprendere la conformità degli esiti agli obiettivi e agli indicatori stabiliti nel piano 
di gestione;

– la concezione del sistema di controllo interno è consona e il sistema di controllo stesso 
funziona con efficacia anche relativamente agli strumenti di gestione e di controllo.

In veste di membro della Corte dei conti europea, attribuirei nell'ambito delle revisioni un 
grande valore a tali criteri e al rispetto degli stessi (con l'obiettivo superiore del miglior 
impiego possibile delle risorse pubbliche), per conseguire una riduzione dei costi e/o un 
incremento dell'utilità nell'impiego delle predette risorse. Ciò è tanto più importante in quanto 
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l'attuale pressione finanziaria sui bilanci dell'Unione europea e dei suoi Stati membri 
incrementa la necessità di assicurare l'efficienza economica e l'orientamento ai risultati nella 
gestione finanziaria delle pubbliche amministrazioni.

9. Ai sensi del trattato, la Corte assiste il Parlamento nell'esercizio delle sue funzioni di 
controllo dell'esecuzione del bilancio. Come descriverebbe le Sue funzioni per quanto 
riguarda l'elaborazione delle relazioni destinate al Parlamento europeo e in particolare 
alla sua commissione per il controllo dei bilanci?

Il Parlamento, in veste di autorità di discarico, e specialmente la commissione per il controllo 
dei bilanci costituiscono un gruppo destinatario decisivo delle relazioni della Corte dei conti, 
poiché il Parlamento si fonda in special modo, nella valutazione della gestione finanziaria, 
nella decisione relativa al discarico e nell'espressione delle sue raccomandazioni, sulle 
relazioni della Corte stessa. Esse devono pertanto soddisfare in toto i requisiti contenuti nel 
manuale di controllo dell'efficienza economica della Corte dei conti, ossia essere obiettive, 
complete, chiare, persuasive, di rilevanza, precise, costruttive e significative.

Nel vigilare l'esecuzione del bilancio dell'UE e in particolar modo per la procedura di 
discarico, il Parlamento necessita di asserzioni sull'efficienza e sull'efficacia della contabilità 
con le risorse pubbliche dell'Unione stessa aggiornate e sfruttabili a sufficienza. Ciò è 
conseguibile tenendo maggiormente in considerazione le tematiche dell'efficienza economica 
e dell'efficacia nel quadro delle revisioni per la dichiarazione di affidabilità. Anche le 
relazioni speciali della Corte dei conti possono tener conto di differenti combinazioni di 
parametri di revisione (la legittimità e la regolarità, l'economicità, l'efficienza economica e 
l'efficacia), dedicando in questo, maggiore attenzione anche alle problematiche sistemiche. A 
parer mio risulterebbe particolarmente apprezzabile, per i membri del Parlamento e in special 
modo della commissione per il controllo dei bilanci, se ad ogni critica determinante della 
Corte dei conti, in linea di principio, fosse associata anche una raccomandazione costruttiva; 
si conseguirebbe così una modalità di visione orientata ai risultati. Mi sincererei 
personalmente dello stato aggiornato, della qualità e dell'orientamento ai risultati dei lavori 
del gruppo di revisione che dovrò dirigere nella mia futura sfera d'azione e mi impegnerei per 
la rilevanza e la coerenza delle risultanze e delle raccomandazioni presenti nelle relazioni 
annuali e speciali.

Come esempio riuscito di una revisione rilevante ed attuale, proveniente dalla pratica 
professionale che ho svolto finora, posso fra l'altro rinviare al fatto che la relazione della 
verifica della vigilanza dei mercati finanziari da me diretta, ha sottoposto ai decisori politici 
importanti nozioni e vantaggiose raccomandazioni. La relazione, presentata al Consiglio 
nazionale all'incirca in dieci mesi, e le risultanze e le raccomandazioni in essa presenti, in 
ultima istanza, sono state considerate in gran misura nell'iter di legiferazione sulla nuova 
organizzazione della vigilanza dei mercati finanziari in Austria.

Unitamente alle relazioni, che costituiscono il nucleo del lavoro della Corte dei conti, ravviso 
un'ulteriore possibilità di assistenza e consulenza al Parlamento e alla commissione per il 
controllo dei bilanci nell'espressione di pareri di iniziativa sui piani in discussione o di 
progetti di proposte legislative, come pure nella stesura di documenti di posizione e di 
relazioni panoramiche su differenti evoluzioni attuali. Forgiato dalle esperienze finora vissute, 
sono convinto del fatto che gli stimoli e gli interessi del Parlamento e della commissione di 
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controllo dei bilanci – in veste d'importanti parti interessate – dovrebbero, a seconda delle 
possibilità, ricevere attenzione nella stesura del programma di revisione della Corte dei conti.

Nell'attività professionale da me finora svolta nella Corte dei conti austriaca fra i miei 
incarichi principali rientrava, durante l'esame delle relazioni della Corte dei conti nelle 
rispettive commissioni del parlamento austriaco, cooperare a fianco del presidente e perorare 
personalmente tali relazioni nei parlamenti dei Land. Oltre a ciò ho dovuto, al bisogno, 
rispondere autonomamente alle domande dei parlamentari, dinanzi a commissioni d'inchiesta 
appositamente istituite e che si occupavano delle relazioni della Corte dei conti. Nel quadro di 
tale stretta cooperazione con le istituzioni parlamentari ho potuto acquisire preziose 
conoscenze in merito ai lavori parlamentari e conoscere meglio le situazioni degli interessi e 
gli speciali requisiti per il controllo parlamentare. Si dimostrano assai funzionali per la 
collaborazione fra la Corte dei conti austriaca e il parlamento, le riunioni e le discussioni su 
base regolare con i deputati della commissione parlamentare nella quale si esaminavano le 
relazioni della Corte stessa (commissione della Corte dei conti, Rechnungshofausschuss). 
Così facendo era possibile acquisire gli stimoli e le esigenze dei parlamentari relativamente ai 
temi di attualità oggetto di revisione e alla forma di elaborazione delle relazioni.
Stimolerei questo tipo di dialogo costruttivo anche in veste di futuro membro della Corte dei 
conti europea e lo eserciterei a seconda delle possibilità; farei altresì tutto quanto fosse in mio 
potere per promuovere e sostenere, in maniera efficace e sostenibile, la stretta collaborazione 
della Corte dei conti europea con il Parlamento (in special modo con la commissione per il 
controllo dei bilanci).

10. Quale ritiene sia il valore aggiunto del controllo di gestione (performance audit) e 
come pensa che i risultati debbano essere integrati nelle procedure, per l'appunto, di 
gestione?

Nell'aprile 2013, il Parlamento europeo, in relazione al discarico alla Commissione per 
l'esercizio finanziario 2011, ha espresso il parere secondo cui si sarebbero dovuti integrare i 
controlli di conformità con controlli di efficienza economica, che valutassero l'efficienza 
economica stessa, l'efficienza e l'efficacia degli strumenti politici dell'Unione. Ha altresì 
espresso una posizione affine la commissione per il controllo dei bilanci, nella sua relazione 
dell'8 gennaio 2014 sul futuro ruolo della Corte dei conti.

Nelle revisioni della Corte dei conti europea si affrontano aspetti sia di regolarità sia di 
efficienza economica. Le verifiche finanziarie e della conformità (financial and compliance 
audits) costituiscono importanti fondamenti della procedura di discarico e, in particolare, 
riguardo alla valutazione del quesito se le risorse dell'UE siano state spese legittimamente e 
regolarmente. Per contro, le asserzioni sull'utilizzo economico, economicamente efficiente ed 
efficace provengono dagli esiti delle verifiche delle prestazioni (performance audits). Risulta 
per me importante, in tale contesto, da un lato, fornire ai decisori informazioni (derivate dalle 
revisioni) sugli effetti che si possono produrre con le risorse dell'UE e, dall'altro lato, 
formulare raccomandazioni concrete ed attuabili su come si possono migliorare tali effetti.

In linea di principio non si pone per me tanto il quesito dell'e/o (quindi, delle verifiche delle 
prestazioni in luogo delle verifiche finanziarie o viceversa), bensì in misura molto maggiore la 
problematica di una ponderazione adeguata e di un abbinamento all'obiettivo di consolidare 
l'azione generale della Corte dei conti. Nelle verifiche che effettua riguardo alla redazione 
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della dichiarazione di affidabilità, la Corte può, ad esempio, rilevare al contempo in quali 
singoli settori sussista un maggior rischio relativamente all'efficienza economica e dare inizio, 
basandosi su ciò, a verifiche mirate di tale efficienza. Viceversa, in tali verifiche potrebbero 
emergere importanti segnali di vizi in relazione alla legittimità e alla regolarità, che 
dovrebbero essere comunque approfonditi riguardo alla corrispondente essenzialità. Ciò 
palesa, con tutte le differenze, l'importanza di una stretta interazione fra entrambi i suddetti 
metodi di verifica. Nella misura in cui risulta per me valutabile dall'esterno, la Corte dei conti 
dovrebbe porre un'attenzione ancora maggiore sull'esecuzione delle verifiche delle 
prestazioni.

Devono essere impiegate efficacemente le risorse, limitate anche per le Corti dei conti. Esiste 
pertanto, a parer mio, la necessità di selezionare, nella programmazione delle revisioni, i 
settori in cui sussista un'elevata probabilità (un rischio elevato) di azioni economicamente 
inefficienti o inefficaci. Ciò dovrebbe rafforzare l'orientamento dell'attività di controllo al 
rischio, ovverossia valutare i possibili rischi per l'efficienza economica della gestione 
finanziaria con più intensità. Devono essere parificati a questo dei temi nei quali si auspichi 
una grande utilità per l'ente soggetto a verifica e per i bilanci pubblici. Attraverso il fulcro 
posto sui settori di rischio e l'esame di temi di grande interesse per le parti coinvolte, i 
controlli delle prestazioni offrono vaste possibilità di valore aggiunto.

Le verifiche di efficienza economica dimostrano un vantaggio plurimo: (i) si attira l'attenzione 
degli enti soggetti a verifica sugli introiti e sui risparmi possibili, sulle migliorie quantitative e 
qualitative, nonché sugli svantaggi evitabili e sui vantaggi realizzabili, (ii) il Parlamento e la 
commissione per il controllo dei bilanci ottengono preziose basi decisionali e preziose 
alternative operative per il reperimento e l'impiego ottimale delle risorse pubbliche mediante 
fatti ben analizzati e raccomandazioni persuasive e (iii) il pubblico riceve informazioni 
trasparenti sul reperimento e l'utilizzo delle risorse pubbliche. L'effetto preventivo dell'attività 
di revisione ad opera della Corte dei conti previene lo spreco e la cattiva gestione, 
contribuendo anche a scongiurare la corruzione.

Nella selezione dei temi per i controlli delle prestazioni devono essere attivate delle analisi 
costi-benefici, così come delle analisi dei problemi e dei rischi. In via primaria occorre porre 
attenzione alla rilevanza contabile (le ripercussioni finanziarie sul bilancio dell'UE, i risparmi 
sui costi, gli incrementi dell'efficienza), alle potenzialità di rischio, all'entità delle possibili 
potenzialità di miglioramento, agli accadimenti del momento, ai parametri economici, al 
pubblico interesse e all'effetto preventivo. L'obiettivo deve essere la formulazione, nelle 
relazioni della Corte dei conti, di asserzioni e raccomandazioni esaurienti, volte al 
miglioramento dell'efficienza economica e dell'efficacia, la creazione di trasparenza e 
l'incentivazione dell'obbligo di rendicontazione. Ad ulteriore conseguenza, l'efficacia delle 
revisioni della Corte dei conti deve essere quantificata dalla trasposizione pratica delle 
raccomandazioni da essa espresse, nel quadro dei monitoraggi (follow-up). Essa può così 
consolidare la propria efficacia.

Nel tempo che ho trascorso alla Corte dei conti austriaca mi sono occupato di tutti i metodi di 
revisione. In veste di dirigente di sezione, partecipavo in maniera decisiva al miglioramento 
del sistema di controllo finanziario, in correlazione alla verifica dei bilanci consuntivi della 
federazione e alla redazione della liquidazione dei conti federali. In questa fase è rientrata 



RR\1020102IT.doc 15/19 PE528.020v02-00

IT

anche la conversione della contabilità della federazione dalla contabilità camerale, (mera 
contabilità di cassa), a quella in partita doppia e, come logica conseguenza, la verifica del 
bilancio di apertura della Repubblica d'Austria.

Fulcro della mia attività di revisione alla Corte dei conti austriaca era l'area dei controlli 
dell'efficienza economica. Essi interessavano quasi tutti i settori dell'amministrazione 
federale, regionale (dei Land) e comunale, quali ad esempio la ricerca, l'agricoltura, il settore 
del mercato del lavoro, i prelievi sociali e fiscali, i beni immobili, gli affari legati ai trasporti, 
il settore energetico e la gestione finanziaria. Ho inoltre cooperato – per la maggior parte in 
una funzione dirigenziale – alle verifiche della contabilità di grandi e importanti imprese 
economiche come la Banca nazionale d'Austria, le ferrovie federali austriache, la società per 
azioni austriaca dell'elettricità, la società per azioni per il finanziamento di autostrade e 
superstrade (ASFINAG) e la radiotelevisione austriaca. Tali revisioni non hanno soltanto 
portato a un metodo più efficiente e più efficiente economicamente negli enti soggetti a 
verifica, bensì anche prodotto risparmi dell'ordine di milioni. Potrei proficuamente applicare 
le conoscenze e le esperienze acquisite in tale contesto nella mia futura funzione, al fine di 
incrementare l'efficienza e l'efficacia delle finanze pubbliche per il bene dei cittadini dell'UE, 
generando un notevole valore aggiunto per i bilanci pubblici.

11. In che modo si potrebbe migliorare la relazione di collaborazione tra la Corte dei 
conti, le istituzioni nazionali di controllo degli Stati membri e il Parlamento europeo 
(commissione per il controllo dei bilanci) per quanto riguarda l'audit del bilancio 
dell'Unione europea?

L'utilizzo regolare ed economicamente efficiente delle risorse dell'UE rientra alla pari 
nell'interesse dell'Unione europea e dei suoi Stati membri. Oltre l'80% delle risorse di bilancio 
dell'UE stessa sono oggetto di gestione condivisa, con la quale tanto la Commissione quanto 
gli Stati membri sono responsabili della regolare esecuzione del bilancio. La Corte dei conti e 
gli organi esterni nazionali di revisione dei conti sono di conseguenza associati nei controlli 
esterni delle risorse impiegate.

Rivestono pertanto considerevole importanza anche le revisioni delle istituzioni superiori 
nazionali di controllo dei conti nel settore delle risorse dell'UE, giacché una scoperta precoce 
di eventuali vizi e una celere eliminazione degli stessi, prevengono rettifiche finanziarie della 
Commissione. Le istituzioni degli Stati membri sopracitate possono inoltre apportare – nel 
loro ruolo di esperti nazionali – un prezioso contributo alla qualità dei sistemi di gestione e 
controllo nazionali, in special modo mediante controlli sistemici delle organizzazioni 
strutturali e di svolgimento. Ciò impone tuttavia una sensibilizzazione alle particolarità della 
gestione delle risorse dell'Unione europea e una più forte integrazione delle problematiche 
riferite alla stessa nelle programmazioni delle verifiche e nelle verifiche stesse delle istituzioni 
nazionali di controllo dei conti. 

Per il miglioramento della collaborazione fra la Corte dei conti europea, le istituzioni 
superiori nazionali di controllo dei conti e il Parlamento si possono prefigurare i seguenti 
aspetti:

– il coordinamento delle risorse e una più intensa sincronizzazione dell'attività di 
verifica della Corte dei conti e delle istituzioni superiori di controllo dei conti, per la 



PE528.020v02-00 16/19 RR\1020102IT.doc

IT

valutazione delle spese e dell'efficienza economica del bilancio dell'UE, con la finalità 
di evitare duplicazioni nella verifica: ciò porta a una maggior efficienza a ciascun 
livello della verifica stessa;

– Lo scambio di dati relativi a verifiche e controlli, nonché di informazioni sulle 
verifiche tra la Corte dei conti e le istituzioni superiori nazionali di controllo dei conti, 
nel quadro delle possibilità giuridiche.

– Le istituzioni superiori di controllo dei conti negli Stati membri potrebbero controllare 
maggiormente l'impiego delle risorse dell'UE, nel quadro di verifiche proprie a esse, 
comuni – concordate senza il coinvolgimento della corte dei Conti o in cooperazione 
con la stessa – dell'efficienza economica e dell'efficacia.

– La Corte dei conti e le istituzioni superiori di controllo dei conti dovrebbero operare 
per un'idonea semplificazione del corpus normativo di gestione contabile delle risorse 
dell'UE, nonché per una proporzionalità dei costi dei controlli interni alle 
amministrazioni alle risorse dell'UE stessa utilizzate o al vantaggio da esse derivante;

– La Corte dei conti potrebbe basarsi maggiormente sulle risultanze delle verifiche delle 
istituzioni superiori nazionali di controllo dei conti e condurre così meno revisioni 
dirette e approfondite, dovendo prima essere chiarita in via obbligatoria la questione 
delle norme e dei principi di revisione unificati. Tali esiti potrebbero avere un 
vantaggioso influsso sulla procedura di discarico del Parlamento;

– il potenziamento di uno scambio di competenze ed esperienze sistematizzato: Il 
comitato di contatto del presidente della Corte dei conti europea e delle istituzioni 
superiori di controllo dei conti, con i suoi gruppi di lavoro e le sue iniziative, offre 
possibilità ideali di scambio e strutturazione di metodi e norme utili per l'attività di 
revisione.

Una fiduciosa cooperazione, sotto forma di partenariato e nel mantenimento della sua 
indipendenza, tra la Corte e le istituzioni superiori di controllo dei singoli Stati stimola un 
controllo esauriente, necessario ed efficiente.

A mio avviso, la programmazione e il coordinamento delle revisioni, tra la Corte dei conti 
europea e le istituzioni superiori nazionali di controllo dei conti – in particolare relativamente 
alla precisazione degli oggetti e delle aree di revisione – appare migliorabile e, non da ultimo, 
desiderabile nel senso di un efficiente utilizzo delle risorse. Oltre a ciò risulterebbe opportuno 
uno scambio più intenso sulle questioni inerenti alle decisioni e alla gestione, come ad 
esempio sul funzionamento e sulla buona qualità dei sistemi di vigilanza e controllo interni 
alle amministrazioni, in merito alle risorse dell'UE, come pure sull'origine, la frequenza, il 
tipo e le ripercussioni finanziarie degli errori rilevati, associata a raccomandazioni. Le 
conoscenze così acquisite potrebbero incrementare la qualità delle relazioni dirette al 
Parlamento e sortire effetti proficui per la procedura di discarico.

Fino ad ora, la Corte dei corti austriaca, fra l'altro, ha cooperato in tal senso con quella 
europea, giacché si avvale regolarmente del diritto, accordatole dall'articolo 287, paragrafo 3, 
del TFUE, di partecipare alle revisioni di tale Corte in Austria. Ritengo vantaggioso tale tipo 
di cooperazione, in quanto le istituzioni superiori nazionali di controllo dei conti si procurano 
informazioni di prima mano sull'attività di revisione della Corte dei conti europea, 
acquisiscono dei punti di riferimento per la focalizzazione delle revisioni di loro iniziativa, in 
riferimento alla gestione contabile delle risorse dell'Unione, apprendono conoscenze sulla 
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modalità operativa della suddetta Corte ed agiscono in modo coordinato fra il gruppo di 
revisione della stessa e gli enti nazionali.

Durante il mio mandato di dirigente di sezione per il settore delle finanze dell'UE alla Corte 
dei conti austriaca ho avuto, riguardo a ciò, un assiduo desiderio di elaborare controlli 
autonomi concentrati sui punti nodali, con le conoscenze e le indicazioni acquisite in 
relazione alla partecipazione alle verifiche della Corte dei conti europea. Ciò è accaduto con 
successo, ad esempio, nel settore dei Fondi agricoli, con le verifiche contabili dei progetti 
"LEADER dal 2007 al 2013", il "programma di misure agroambientali ÖPUL 2007" e le 
"rettifiche finanziarie nel settore agricolo".

Dalla riforma del regolamento finanziario e dalle nuove misure di gestione della politica 
economica e fiscale nell'Unione europea [quali, ad esempio, le misure del pacchetto delle sei 
proposte (Six pack) e del pacchetto delle due proposte (Two pack)], sulla scia della crisi 
economica e finanziaria, emerge una serie di nuove sfide per le istituzioni di controllo esterno 
delle finanze pubbliche (Corte dei conti europea, istituzioni superiori di controllo dei conti 
degli Stati membri). Il meccanismo unico di vigilanza, che deve garantire la vigilanza sugli 
istituti di credito dell'area euro, e il monitoraggio delle politiche economiche e finanziarie nel 
quadro del semestre europeo rappresentano esempi di casi in cui è necessaria una più solida 
collaborazione tra le istituzioni superiori nazionali di controllo dei conti, in modo che i 
parlamenti e i cittadini dell'Unione europea abbiano un'immagine completa delle verifiche 
delle prestazioni. Reputo pertanto necessaria un'azione sincronizzata di tutte le corti dei conti 
interessate, al fine di sostenere all'unisono il nuovo ordine, che va delineandosi, 
dell'architettura delle politiche economiche, fiscali e di bilancio. Per conseguire il miglior 
sostegno possibile del Parlamento nel monitoraggio dell'esecuzione del bilancio dell'UE 
dovrebbe essere attribuito un maggior peso a un dialogo e a uno scambio di opinioni 
costruttivi tra la Corte dei conti europea e il Parlamento o la commissione per il controllo dei 
bilanci, sulla base del trattato di Lisbona.

Altri aspetti

Ritirerebbe la sua candidatura qualora il parere del Parlamento in merito alla sua 
nomina a membro della Corte fosse sfavorevole?

A mio avviso, una cooperazione costruttiva tra la Corte dei conti in generale e la mia persona 
in particolare, così come fra il Parlamento e la commissione per il controllo dei bilanci, esige 
un fondamento di fiducia. Con le dichiarazioni a precedere ho tentato di descrivere con 
chiarezza che è mio personale desiderio apportare, quale futuro membro della Corte dei conti, 
la pluriennale esperienza di revisione fino ad ora acquisita e contribuire al miglioramento 
della gestione finanziaria dell'Unione europea e all'esecuzione del bilancio cooperando 
strettamente con il Parlamento, in special modo con la commissione per il controllo dei 
bilanci. 

Qualora non riuscissi a convincere il Parlamento delle mie competenze professionali e umane, 
come pure della mia indipendenza, della mia imparzialità e della mia integrità, risulterebbe 
incrinato il rapporto di fiducia e risulterebbe altresì pregiudicata una fruttuosa collaborazione 
fra le due istituzioni. Costituendo l'indipendenza e la professionalità dei membri della Corte 
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dei conti dei capisaldi fondamentali per una proficua attività volta al bene dell'Unione, 
coglierei l'occasione di un voto negativo per non mantenere oltre la mia candidatura.
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